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Background: Ansia dentale e impatto sulla qualità della vita sono entrambi temi di 
importanza centrale nell’ambito della terapia odontoiatrica in senso lato. I pazienti 
con diagnosi di Disordini Alimentari (DA) presentano gravi problemi di salute 
dentale, con conseguente peggioramento della qualità della vita correlata alla salute 
orale (oral health-related quality of life,OHR-QoL). La salute orale viene 
normalmente valutata sulla base di indicatori clinici. Tuttavia specifici questionari 
potrebbero essere in grado di oggettivare molti aspetti legati alla OHRQoL. 
Obiettivo: Valutare l’OHR-QoL in una popolazione di pazienti affetti da DA. 
Materi ali e Metodi:  La versione italiana del Questionario Oral Health Impact Profile 
(OHIP- 49) è stata somministrata a 37 pazienti (7 maschi;30 femmine, età media 
28,7±8,7 anni) afferenti alla Sezione di Odontoiatria e al Centro per il Trattamento 
dei Disordini del Comportamento Alimentare dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Ferrara. 24 di questi erano affetti da DA, 13 soggetti erano sani. L'associazione tra 
l’OHR-QoL e la diagnosi di DA è stata studiata con il test di Mann- Whitney. 
Risultati: dall’analisi additiva delle risposte raccolte, i pazienti con diagnosi di DA 
hanno mostrato punteggi significativamente più alti (P). 
Conclusioni: la diagnosi di DA può avere un impatto negativo sulla QoL percepita, a 
causa di una percezione dello stato di salute orale fortemente negativa. Inoltre è 
ipotizzabile che tale percezione della salute orale provochi livelli elevati di ansia in 
pazienti con diagnosi di DA, aspetti che necessitano approfondimento in ulteriori 
studi. 
 


